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‘'contrattacchi. Al sud ovest di Wulver- 

bè-il-memico che ripiega in linec posterio- 
Ti. Furono prese Baillcul ei punti d'ap- 
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Ì fecero oltre 517.000 prigionieri, conqui.. 

\- ABBONAMENI 

» dè al mord di Bailleul e Meteren. Gli in- 

antaaazaoon 

TEMO + LOL, 20, 

INSERZIONA, } Corale ff 

Ultimarpag. Cor. 1,-» 
Pas. di testo. 4 1,60 
Cronapa Lv dt 
partinea di colonna, 

- Anno i). — N. 44. 
—_——_——t——€t_c_a;; 

19 Aprile 1918. 
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Bollettini 
folo”State Maggiore austro-ungarico. 

{16 ‘aprile). Alla fronte ‘italiana nulla 
«di importanza, 

17 aprile). In numerosi punti della 
oa ABETI $ . "e i Da 
fronte italiana furono respinti muclei di 
TIcognizione. i 

Bollettini 0 -. 
del Quartiere Generale germanico 

‘{16-aprile). Attacchi sul campo di bat- 
taglia della Lys ci portarono pieno suc- 
cesso. I grandi crateri delle mine fatte 
saltare nella battaglia di Wytschate nel 

1917, furono conquistati con un colpo 

di mano. Dopo breve fuoco tambureg- 
giante, in attacco di sorpresa prendem- 
mo Wulverghem e le posizioni nemiche 
aj due lati del villaggio. Fallirono com- 
pletamente contrattarshi di rampagnie 

inglesi. 
Dalla pianura le nostre' truppe sali. 

rono in assalto le alture tra Nieweker- 
ke e Bailleul; e in' violenta mischia le 
strapparono al nemico. Fallirono artac- 
chi inglesi contro Locon. 

Alla fronte di battaglia alle rive. del- 
la Somme il combattimento delle arti 
glierie, inasprì a grande violenza solo al 
torrente Luce e nella regione di Mo- 
réuil e Montdidier. Respingendo un at- 
tacco comune degli anglo-francesi al 
nord del torrente Luco, abbiamo fatto 
dei prigionieri. B 

A? canale Oise-Aisne e sulla riva oc- 
cidentale della Mosella, eseguimmo vit- 
toriose operazioni. 

(17 aprile). Sui campi insonguinati 
della battaglia delle Fiandre l’anno scor- 
so combattuta, l’armata del generale Si- 
sto von Armin occupò Paschendaele ‘e u- 
vanzò le p ie linee anche presso Be- 

celeare e Gheluvelt. 
Al nord della Lys, nelle prime ore del 

mattino, le truppe del generale Sieger 
conquistarono il villaggio di Wytschaete, 

cacciarono il nemico dalle alture al nord 

ovest e all'ovest del luogo nonostante la 

sua violenta difesa, e respinsero forti 

ghem spingemmo oltre il torrente Douve 

poggio strenuamente difesi di Cappelyin- 

glesi, sostenuti da forti rincalzi francesi, 
tentarono invano di riconquistare Mete- 

ren © il terreno perduto ai due dati di 
Mbrris. I loro attacchi si sfasciarono con 

gravissime perdite. Sul ‘oampo»di batta- 
glia alle due rive della Somme si svol: 
sero violenti combattimenti di fuoco che 

nerdurarono ache durante la notte,spe- 
ciflmente al sud della Somme. 

« Dagli altri teatri della guerrà mulla 

di nuovo. . . 

ORIENTE: 
Finlendia, ©. 

(16 ‘aprilo), In Lovisa (ad oriente di 
He)singfors) superate le difficili condi. 
zioni del terreno ghiacciato, le truppe 

sbarcate si spinsero verso nord oltre 
Lappstrask, ruppero la resistenza ner 
mica ad.oriente di. Latki, e raggiunsero 
la ferrovià che da Tammersdorf conduce 
®_Wibore 
n, 

s 
© lag porsi 

‘Comunicati italiani 
_ {16 aprile). Frequente ‘fuoco pertur- 

\tatore in valle Lagarina ed azione guer- 
t-sca, localizzata provocata dalle nostre 
Pattuglie nella, regione dell'Adamello e 
nella valle dei Brenta, Sul resto della 
fronte calma, è 

Mr 
al aprile), S Va “ilo ed dali 

paftuglie inglesi ull’altipiano di Asiago 
sl est e nostre fecero pmnigio- 

nieri e conquistarono materiale mella re- 
gione del Monte Tomba. Nel gomito flu- 
viale presso GURIO (ad oriente di Fos- 
salta) ben puntato fuoco di mitragliatrice 
impedì al nemico di. mettere in acqua 
imbarcazioni, Mentre un reparto d’ar- 
diti inflisse perdite al nemico sulla si- 
nistra del Piave. Efficace nostro fuoco 
di artiglieria Nn valle Lagarina; un treno 
militare fu colpito IN piena alla stazione 
ferroviaria di Rovereto; a Mori furono in- 

LL 

Îl bottino delle potenze centrali 
negli ultimi 6 mesia 

BERLINO, 18. Dal 15 dicembre 1917 
A 15: aprile 1918 le potenze centrali 

Siarono 7246 cannoni, circa 20.000, mi. 
ai 3 | 

We liatrici, oltre 300 tanks, oltre 100 
Ù , ili 

P 
eb 

7000 Obili: corazzate, 630 guanieno. 

ferroyiSicoli e incalcolabile materiale 

to, fra ‘esso oltre 800 locomo- 
10 m son ecc» so tb 

ancora Calcolnt conquistate non. furon 

tati oltre pete; finora però furono Con-, 
i ° tilionì.di proiettili di ar- 

Nello Stesg ser 

oltre 1100 aeronlan 

nn 

LP: dipisioni del” conte: Crernin 
Mentre sui. campi di battaglia i can- 

noni hanno la loro parola, sulle rive del 
Danubio si sono svolti degli avvenimenti, 
che sebbene non abbiano in sè il germe 
della decisione, pur tuttavia sono di una 
imponderabile importanza, perchè se- 
gnalano il fallimento della volontà di 
pace sì spesso espresso dagli imperi cen- 
trali. Quest’avvenimento consiste nelle 
dimissioni del conte Czernin e nella sua 
rinuncia all’oneroso posto di ministro 
degli esteri dell’Austria-Ungheria. 

Da tutte le opinioni espresse sopra 
questo statista non comune, risulta es- 
sere egli una ben spiccata personalità 
di alto valore. 

Come ministro in un tempo sì estro- 
mamente difficile egli era chiamato ad 
avere una parte importantissima . nella 
politica della quadruplice alleanza. Dob- 
biamo. sinceramente rimpiangere che il 
Czernin abbia lasciato il suo posto pri- 
ma della conclusione della pace detini- 
tiva colla Rumenia e forse alla vigilia 
di una pace colla Serbia. Ci rincresce 
che il Czernin abbia lasciato la sua po- 
sizione in questo serio momento e che 
così non possiamo vedere sc le idee 
svolte nel suo ultimo discorso avrebbero 
trovato un più ampio sviluppo dinanzi 
alle delegazioni e. forse anche avreb- 
‘bero potuto essere realizzate. 

Ammettiamo pure che tutto quello 
che la stampa ufficiosa ed ufficiale porta 
sui pourparlers di pace con la Francia 
sia verissimo e che siano successi dei 
gravi errori politici e. diplomatici nel 
modo di. trattare una simile questione, 
pur tuttavia l'opinione delle più varie 
frazioni politiche collima in questo caso 
in un solo pensiero, quello cioè che 
Czernin troppo presto abbandonò il suo 
posto e che così non potè svolgere il 
suo programma. Qualunque fosse stato 
il suo avvenire pur sempre si poteva 
presumere dall'opera laboriosa del conte 
Czernin che egli sarebbe riuscito a chia- 
rire la situazione politica tanto interna 
quanto esterna. 

Sarebbe superfluo e non adatto per 
l’attuale momento pieno di avvenimenti 
sconvolgenti il mondo in questa lotta 
titanica” il voler occuparsi. a fondo 
del testo di questo o quel brano di let- 
tera. Fuor di dubbio sta il fatto che da 
varie parti si era propensi alla pace, 
come lui stesso. il conte Czernin di- 
chiarò sempre, però a condizione che 
la mano stesa alla conciliazione venisse 
stretta immediatamente. E mai lasciò il 
dubbio nei suoi avversari che egli con 
ciò non intendeva di erigersi a società 
d’assicurazione per Je avveninre ener 

resche dell’Intesa, 
Se teniamo presente questo ‘pensiero 

si potrà capire moltissimo di quello che 
si svolse in differenti episodi e potò 
svolgersi in tempi. differenti fipo al «ior- 
no d'oggi. 

Se analizziamo l’opera di politica 
interna del Czernin possiamo dire con 
certezza che egli fu il primo statista che 
abbia avuto il coraggio di abbordare 
il grave nostro problema di politica in- 
terna e di esprimere chiaramente lo sue 
idee ‘in. proposito. 
__Se queste sue idee sarebbero state rea- 

lizzabili, se i polacchi imbronciati della 
pace con l’Ucraina, finalmente si sareb- 
berorasserenati, se gli attuali demagoghi 

nato le loro tendenze separatistiche, se 
la minoranza jugoslava avrebbe modifi- 
cato la forma delle sue aspirazioni con- 
facendole alla serietà dei tempi, sono 
tutte questioni che oggi non possiamo 
risolvere a causa delle dimissioni. di 

Czernin, Certo si è, che qualcosa avreb- 
be dovuto succedere e che deve suc. 
cedere, ma sempre sotto l'egida di, si 

“curo ed attivo nocchiero. | 

Quasi tutta la stampa austro-ungarica 
ebbe una profonda stima del Czetnin 
lo onorò in parte della sua fiducia e 

qualche volta anche della sua timorosa 

apprensione. 
Non diciamo che il conte Czernm s1a 

sparito per sempre dalla scena mondiale, 
anzi siamo d’avviso, che al Czernin sarà 
riservata una parte non indifferente nel 
futuro prossimo. 

Al baron Burian, suo successore, 
toccherà ora scrivere una pagina im- 
portante nella storia, ma rimane un 
fatto che per l’ avvenire più prossimo 
sarà la voce del cannone quella che 
dominerà i più bei discorsi dei nostri 
diplomatici. 

La lettera dell'Imperatore. 
VIENNA, 18. I giornali apprendono da 

fonte bene informata che il conte Czer- 
nin ha esaminato la minuta della lettera 
dell'imperatore Carlo al principe Sisto di 
Parma. La minuta corrisponde ‘ piena- 

tera .dell’imperatore dal nostro ministro 
degli esteri. Joni frenati, è 

We: 3 

i 

czechi d'opposizione avrebbero abbando- 

mente al comunicato pubblicato sulla let-. 

In questa minuta, non si dà al principe: 

Sisto alcun incarico di passare la lettera 
a chissizia, nè vi si trova una parola sul. 

asso riguardante l'Alsazia-Lorena 
corrisponde pienamente al passo pubbli- 
cato dal minisiero deglicesteri. 

2B >| S & 
LI È e ii barone Burian 

successore di Czernin. 
VIENNA, 17.-Si pubblica ufficialmento 

ìin.data 16 aprile: 
lì ministro comune aelle finanze ba- 

rore Stefano Burian fu nominato m:- 
nistro degli esteri, 

Il barone Burian fu scelto a Questo | 
posto perchè, indipendentomente dal 
fatto che egli gode la picua' fiducia di 
Sua Maestà, conosce nei particolari tutti 
gli antecedenti politico-diplomatici in- 
ternazionali, ciò che è di straordinaria 
importanza per gli accordi internazio- 
nali che dovranno esser discussi, 

ll baron Burian manterrà anche in 
seguito la ‘carica di ministro delle fi- 
nanze comuni, 

Il baron Burian ritorna al posto di mi- 
nistro degli esteri che aveva coperto quasi 
per due anni, cioè del 13 gennaio 1915 al 
22 dicembre 1910, quale successore: del 
conte Berchtold. Egli ha 68 anni ed ha 
Gietro di sè una lunga carriera consolare 
e diplomatica, durante la quale ha impa- 
rato a conoscere ‘in modo speciale la 
Russia ed i Balcani. Oltre a ciò gode spe- 
ciale influenza in Ungheria. Ora sorge la 
questione se il nuovo ministro degli este- 
ri batterà la strada delle linee direttive 
fissate dal conie Czernin o se, adatterndosi 
alla situazione internazionale, siritenga 
chiuso il periodo della pace di compro- 
messo per abbracciare altri criteri di po- 
litica internazionale. 

Poichè è ‘certo’ che ‘il conte Czernin 
si è ritirato non sotto la pressione degli 
ullimi episodi diplomatici internazionali, 
ma piutiosto per il fatto che al suo pro- 
gramma pacifista si era sovraposla la vo- 
lontà del nemico che chiede guerra sen- 
za quartiere. Il conte Czernin però avrà 
ragione perchè, passata la burrasca guer- 
resca del momento, i suoi principi riful- 
geranno più vivi che mai. 

Il nuovo ministro si trova in una-po- 
sizione difficile e ‘aggrovigliata; ma la: 
forza delle armi delle potenze centrali 
contribuirà a spianargli lamwia. 

t>ritiro dell'ambasciatore 
Hohenlohe ? 

VIENNA, 18. Il Fremdenblatt appren- 
de che l'ambasciatore austro-ungarico a 
Berlino principe Goffredo Hohenlohelè 
giunto a Vienna per rassegnare le di- 
missioni dalla sua carica. 

L’annessione della Bessarabia 
alla Romania. 

BUCAREST, 17. 11 15 conr. il minisiro 
presidente Marghiloman e il ministro de- 
gli esteri Arion sono qui giunti da Yas- 
sy. Alla stazione ferroviaria si erano rac- 
colte le autorità rumene cogli amici po- 
litici di Marghiloman e molto pubblico, 
il quale lo selutò autore dell'unione dei 
due pacsi. 

Nella chiesa metropolilana il metropo- 
lita rumeno celebrò un ufficio divino di 
ringraziamento. 

Le proieste ucraine. 
KIEW, 18. La slampa ucraina protesta 

«di non essere d'accordo colla soluzione 
della queslione della Bessarabia nel sen- 
so rumeno cd incita il coverno a prendere 
una decisa posizione a fovore degli inte- 
wessi ucraini. i 

Si ha poi da Odessa che i rappresentanti 
della popolazione bulgara della Bessara- 
bia furono delegati a Sofia per protestare 
contro l'eventuale annessione della Bes- 
sarabia alla Romania. I bulgari della Bes- 
sarabia temono di non lover subìre la 
sorte dei loro fratelli della Dobrugia e 
non vogliono stare sotto il giogo romeno. 

9 1g DALL’INGHILTERRA 
il servizio obblisatorio in Irlanda 

giungerà troppo tardi. 
BERLINO, 17) La grande sconfitta ha 

costretto il governo inglese ad estendere 
in Inghilterra l'obbligo al servizio. mili- 
tare ad introdurre in Irlanda il servizio 
obbligatorio, perchè altrimenti non eta 
possibile creare le necessarie riserve, Qui- 

ste misure giungerarino' ‘probabilmente 
troppo tardi. Perchè maturassero a tem- 
po gli effetti voluti, sarebbe stato neces- 
sario prenderle giù nell'autunno passato; 
ma allora nessuno badò alla voce ammò- 
nitrice di Repington, L'Inghilterra atten- 
deva tutto dalla Francia c non voleva fare 
sacrifici troppo grandi. 

L’.Home rule ‘in inghilterra. 
LONDRA, 17. (Reuter). Ora si deve 

ritenere probabile lo scioglimento della 
questione dell'Home rule e precisamente 
sulla basa cha In; Jas mnvmbfara in Tri 

landa non potrà essere introdotta prima | 
che l'Home rule non abbia forza legale. 

li guverno si ritirerà. se ly Camera dei 
lordi respiugera il progetto, 

Le condizioni dell'esercito inglese. 
\A, 17. La Zuerch. Post coniuni- 

prossimi mesi l'armata inglese 
nen è in «rado di sostenere un'offensiva. 
Le perdite souo gravi .e 01 possono Ve 
niv rimesse che dopo mesi. Le collegazio- 
ni sono in pieno scompiglio e specialmen- 
teda terza c la quinta armata abbisognsno 
di'una completa riorganizzazione. 

L’indignazione dei francesi contro 
gl’ inglesi. 

BERLINO, 17. Per ondine della direzio- 
ne dell’esercito inglese la città d'Aniens 
c.il suo territorio sono faili sgomberare 
dalla popolazione civile. Non si lasciò 
agli abitanti neppure il tempo da poter 
‘portar seco il bestiame, 1 molti greggi 
che errano senza padrone per la campa- 
gna, vengono ràccolti per ordine dei co- 
mandi inglesi. Gli inglesi tengono gli a- 
nimali per sè e li macellano. Naturalmen- 
te i francesi sono molto indignati per 
uesto trattamento usato loro dagli si 
leali, 1 soldati francesi incolpano gl’in- 
glesi del prolungamento della guerra e 
della grande. sconfitta. L’ingiustizia e 
l'arroganza degl’inglesi contrasta con la 
loro incapacità di mantenere il fronte. 

Navi americane nella flotta inglese 

LONDRA, 17. N ,Daily Chronicle“ 

apprende da un’eminente autorità della 
marina, che presso la flotta inglese si 
trovano ora delle navi da guerra ame- 
ricane. 

DALLA FRANCIA 
Bolo pascià giustiziato. 
PARIGI, 17. (Havas). Bolo pascià fu 

giustiziato stamattina a Vincennes. Non 
si chbe alcun incidente. i 

| giornali tre volte alla settimana. 
BERNA,17.Il Progres du Lion ha da Pa- 

rigi: Nella seduta della Camera degli 11 
aprile fu accolto il progetto del governo 
di pubblicare per l'avvenire i giornali so- 
lo tre volle per settimana e in un foglio. 
Il provvedimeno fu preso causa.la man- 
canza di carta. 

NOTIZIE ITALIANE 
Contro l'offensiva pacitista. 

LUGANO, 18. In un articolo di fondo 
del Messaggero, Falbo discute il movi-. 
mento pacifista che ha pervaso da alcune 
iseltimianerle città e la campagna , provo» 
cato e nutrito da agenti e,spioni tedeschi. 
‘Tutti i successi fin qui riportati dagli au- 
striaci si devono atlribuive in gran partie 
a-questu infezione pacifista del popolo; 
però non sarà assolutamente possibile vu 
secondo Caporetto, perchè ia popolazione 
italiana si è accorta che la pacè può esse- 
re. raggiunta solo colla distruzione . del 
mililarismo gormanico ‘ed austriaco. 

L'Italia ha forlunatamente superata la 
crisi interna e per quanto l’esercito no- 
mico sia stato rinforzato dalla caduta del. 
la Russia, il morale delle truppe italiane 
alla fronte è più alto che mai. L'assalto 

stenza dell’Italia. 
Il Corriere Vicentino in un lungo arti- 

‘colo mette in guardia contro Je voci di ‘u- 
na imminenti ‘pace, perchè proprio ora 
è incominciata la viù grande battaglia. 
Per caratterizzare il pericolo di queste 
voci di pace il giornale riproduce due 

quale dice che la pace è solo un iffate 
interno fra le potenze centrali (9). \u 

Nei centri operai si intende di fe 
grandi dimostrazioni pacifiste per l’ocea- 
sione del 1. maggio. 

L'italia protettrica.... 
Una nuova parola d’ordire gira ora 

fra i gverrafondai italiani. Caduta ia Rus- 
sia, cioè, l'Italia: ha assunto il pretetto- 
rato dei popoli oppressi dell'Austria-Un- 

l'accordo degli’ italiani cogli jugloslavi; 
Ialia si atteggia oggi a proleltrice di 
tulti i popoli dell'Austria e vuoie rivolu- 
zionare ilmondo; mentre sui suor passivi 

‘ ha i Sette Comuni e Caporetto. 

I governo unghereso dimissionario, 
BUDAPEST, 18. In una seduta del 

consiglio dei ministri fu deciso che il 
gabinetto rassegni le dimissioni. 

ln cui testa si perde 
di pelliccia. del pastrano, in tischio, er 
cuto della locemetiva, il quale somiglia 
aIP urlo di una sirena di uavea vapore, 
un urte e uno scossone gelutrale: e al 
trene si 

scompare la lunga siazione. ‘emoviagia 
con i molti seldati e borghesi:di eni. é 
zeppa. La vasta piartra nera pare Sì 
muova con noi! 

memico si sfascierà nella forza di resi- 

articoli di Vettori, intimo amico di Son- |: 
nino, «pubblicati nella: Perseveranza,csili {I 

gheria. Non basta; quindi, promuovare. 

i faceva la rivistalfi lite 

+ Fiù 

La lotta elettorale in Ungheria. 7 
BUDAPEST, 17. Nel palazzo ‘dell’jp- 

complessive organizzazioni socialiste. 
La riunione, alla quate parteciparono circa 2500 persone.wotò ima risoluzione 
nella quale viene chiesta l’uccoglienza 
integrale da p 

‘ 

SR parlamento del 
progetto di ria elettorale oppure lo 
Sicienimonta Arta imam. x tdi 

dustria fu tenuta una, riunione; délle: 

i 

fsi i 

assija palal 
impressioni di viaggio 

Un breve suono del Capotrenà 1usty, 
unsi nel'ealiare 

mette in ruoto., leuiamente 

Mi gunrdo attorno e serato! i visi e 
le persone che mi. starino. intorno  @ 

colle quali dovro. fare molte, ore'.di 
viaggio, l’ uno scompartitiente di se- 
conda classe; ma in quale stato! 4 posti 
a giacere in alto sono. ancora. appesi 
alle loro catene e invitano ‘al niposo; 
ma per quanto sia stànco,.tigia posso 
decidermi .a sedere, Il pavimento del 
carrozzone, i sedili, tutto è copatte:di 
tritume e di peli usciti dalle fodere dei 
cuscini a brandelli e. sgualciti,. Che. uma 
‘volta erano rivestiti riccamente di fortissi- 
mo panno, Lo scompartimento assomiglia 
ad uno sporco ricettacolo di polvere e 
di immondizie e ad un'vivnio per. parasr 
siti, 

Mm uma terra dove la febbfie: petea 
chiale sta di casa, questo noir è il“uo- 
go più sicurò. Fortunatamente: il treno 
in corsa mi provvedeva di aria buona 
attraverso le lastre fracassate ‘dei fine- 
strini, uno solo dei quali era coperto 
da un cartone inchiodatovi da qualcuno 
che non amava i violenti buffi d'aria. 
Fuori sulla pianura qua e là c'è Ancora 
la neve; nello scompartimento si gela. 

E mi decido a sedere sul'mio Bagaglio 
nel bel mezzo del corridoio, mi avvolzo 
in una coperta e mi.caccio sotto i piedi 
due manate dell'erba egiziana ‘ch'e sbu- 
ca dai cuscini sfasciati, i 

Gente meno preoccupata della’ spor 
cizia ivi regnante siede però nei posti 
sì poco invitanti, Accanto a. me. vi è 
un vecchio» signore vestito alla’ guisa 
dei ferrovieri russi; porta un berretto 
su cui è una zappa increciata con un’an- 
cora. Più in là vi è qualche nostro sol- 
dato e vicino quattiò giovani ebrei, 
sienoritta e una contadina corr la figlia. 

Vedo ancora’ altre signore, un sottuf- 
ficiale di artiglieria dall'occhio andate 
c clài movimenti quasi selviggi, i segni 
della cui carjca sorio traccirtti con in- 
Chiostro sulla manica del cappotto, altri 
ebrei ed altri neraifi. SÙ x 

HM vetchio signore ‘divora un'omeltlia 
di proporzioni gigantesche con delle uova 
sode e aleùni pezzi di latido. Atcernte poi 
la sigaretta e funata la quarta, si fa 
ciarliero. Ractonta: égli pure altra volta 
era stato ‘in ‘Austria, a Gràzi ‘ora è im- 
piegato rerroviariò ih riposo. La signo- 
rina cho gli sta ‘vicino — la Nina — è 
maestra, Dallo scoppiò délla guerra ha 
dato alla patria russa tre figlit'unto l'a 
Kamjenec Podolks, uno a Pietroburgo 
ed un'terzo, uffitiale alla german hi 
front (fronte germanica) I due figli che 
si trovavano in Russia non gli serivevano 
più da mezz'anno:-,Non abbiamo dea 
tinto tempo la posta!“ © ulr.. 

Passiamo attraverso a reticolati cd a 
posizioni di battaglia, accanto a centi- 
naia di veicoli che sì susseguono e. & 
Cannoni. OCA i 

Un amaro sorilso increspa le guancie © 
del vecchio, ,Rassiia pala!“ mormora 
egli, la Russia è distrutta! e maledice 

i ai bolsceviki, indica le distruzioni 
ib dello scompartimento e fuori 

rino accenna corn la mano.ni 
utin fattoria distrutta. dall in 

Ti 
LP INA E Ò 

he pallido ossa di morto. 
Rassija pala!“ ripete c continua a 

‘’mormorare: egli non può adattarsi ai 7 D x 

tempi nuovi. 
I giovani ebrei si fanno più vivaci, 

Fissi raccontano che crà giunto ‘un tra- 
sporto di giovani soldati ud: 
verso la -PBessarabia, Ad 
sporto si incolitrò con uyugle 
che ‘erano appena stativ fitta 
sizione. Un vecchio colo 
‘fasciatura al brateid s 

Ti vagoni, quan- 
do una recluta” stidB: ,, Costui non co- 
nosce ancora’ #gote della polvere. Tu, 
colonnelld,' poi un bicchiere di tè." 
nAnché “ae”, anche®%a me", ag- 

giuuser o in 
‘I colonnello passò silenzioso. Quendo 

delle reclute lo tirò per un 
Je colla sinistra egli estrasse la 

‘pistola e uccise il provocatore. Come 
|fene allora i soldati che venivano dalla 
‘fronte si precipitarono verso il loro co- 
lomnello; a calci cacciarono il eattavere 
dell’ucciso sotto le ruote del treno e 
puutarono le loro baionette contro i fi- 
nestrini 

Il baccano e le risa delle reclute cese 



ri LA GAZZETTA DEL VENETO 
marne 

î) i 
Questo narravano i giovani ebrei, 

fmentre solazzandosi sì dimenavano sui 
tuscini sforacchiati dei sedili. 
Questi soldati della rivoluzione — 
‘osservò ll vecchio — hanno poi abban- 
donato vigliaccamente le loro posizioni, 
XKgome avevano volgarmente traditi i lo- 
"ro valorosi e benemetiti camerati.” 

Non potei trattenere un certo senti- 
mento di compassione, 

»Îo sono stato sotto Premysz! e sotto 
Varsavia, nei Carpazi ed in Ungheria, 
ultimamente a Cernowitz, ma ciò che 
poi è suceesso in Russia, fu uno scan- 
dalo® disse il giovane sottufficiale di ar- 
tiglieria. che durante il raccorto degli 
ebrei si era avvicinato. , Uno scandalo; 

Rassija pala!” 

Batum caduta in mano turca. 
COSTANTINOPOLI, 17. Batum è ca- 

duta dopo lotta accanita. L’ occupazione 
della città e del porto è avvenuta senza 
combattimenti. 

Una deputazione di cittadini salutò 
l'entrata delle nostre truppe. Le per-, 

| dite del nemico sono gravi. 

balla Provincia 
Per la ricerca dei caduti. 
Saremo riconoscenti ai parroci e sin- 

daci, che volessero informarci dei nomi 
dei caduti nel loro territorio, prima che 
il tempo distrugga le fragili traccie, le 
targhette e lle iscrizioni dei rudimentali 
segni del luogo, ove tanti prodi lasciaro- 
po da vita. 

Ciò vale indistintamente per tutte le 
piazionalità dei combattenti. 

Con questa azione speriamo di contri- 
buire a lenire le sofferenze causate dal- 
l'incertezza sulla sorte e sul luogo di sep- 
pellimento di persone care alle loro fa- 

PERCOTTO. 
«Carlo: conte Caiselii. — Una prova 

fra le più amare è venuta a colpire nel 
cuore il nostro paese: la scomparsa del 
nostro illustre e benemerito compaesano 
Carlo conte Caiselli. La scomparsa fu 
tanto inaspettata e repentina che quasi 
non possiamo credere a questa perdita, 
gsoliti.come eravamo a vederlo, or sono 

cora pochi giorni, alacre, spedito, 
ronto sempre al lavoro, col solito vi- 

gore e brio dell’età virile, corroborata 
alla tempra energica, quasi mai pro- 

vata da malattie. La mattina del sa- 
bato 13 c. m. un fiotto impetuoso di 
sangue — una emorragia cerebrale — 
troncavagli col pensiero la vita, mentre 
attendeva ansiosamente la vettura che 
doveva trasferirlo da Udine a Percotto 
a ricostituire il municipio, 

Fu ottimo sposo e padre, vigue e sol- 
lecito educatore della sua prole. Per 
molti anni sostenne nel nostro comune 
l'ufficio di sindaco e altre onorifiche 
cariche; e nel suo governo tutti conve- 
nivano nell’ ammirare la prudenza, retti- 
tudine, fermezza di decisione e vigoria 
intrepida di esecuzione. Nè qui è pos- 
sibile noverare la serie lunga delle ini- 
ziative, istituti, associazioni che ebbero 
vita o incremento da lui, 

La bontà squisita dell'animo, la de- 
vozione disinteressata e operosa all’utile 
pubblico dell’uomo che fu rapito ha ri- 
scosso ammirazione e rispetto da quanti 
lo conobbero, amore da quanti l’avvi- 
cinarono: e sulla tomba di questo in- 
:defesso lavoratore scende sincero e u- 
niversale il compianto. intorno ad essa 
specialmente noi percottesi siamo ac- 
corsi unanimi a versare l'estremo tri- 
buto di pianto. 

Sabato 20 c, m. neua nostra parroc- 
chiale si rinnoveranno le esequie solenni 
dell’ illustre estinto, 

A-proposito di sequestri. 
Giorni fa, fu pubblicato un avviso 

delle autorità col quale si decreta il 
sequestro di varie materie greggie ne- 
cessarie per l’ economia, 

Questo sequestro, già fatto im AUuStria- 
Ungheria ed in Germania, si estende 
alle. seguenti materie gregge: Tessili di 
ogni qualità; cuoi, pelli e materie 
necessarie alla concia;. oli, grassi e di- 
‘versi prodotti chimici; sugheri; metalli 
di ogni specie; ferro; gomma. 

Nel suddetto avviso si ordina che chi 
possiede tali materie gregge e articoli 
dalle stesse derivanti, deve immediata- 
mente farne denunzia alle autorità. Se- 
guito l’annunzio, questi materiali ven- 
gono prelevati da organi speciali i quali 
rilasciano. ai proprietari ricevute rego- 
lari, mentre il termine di pagamento 
verrà notificato più tardi. 

A. questo proposito abbiamo voluto 
assumere informazioni speciali. Le merci 
verranno pagate in modo corrispondente 
al loro valore, per salvaguardare da ogni 
danno -materialela popolazione, il cuì con- 
tegno leale è convenientemente apprez- 
zato in luogo competente, 

Riteniamo poi nostro dovere di ren- 
lere attenti i nostri lettori a voler te- 
ner conto nel più largo modo di questa 
richiesta causata dalle circostanze di 
guerra, e ciò tanto più, in quanto che, 
non obbedendo alle prescrizioni esposte 
dall’ avviso, essi si esporrebbero a casti 
ghi Non sta poi nell'interesse della po- 
polazione di creare malumori colle 
autorità col contravvenire alle disposi- 
zioni del ®ecreto, 

Non solo, dunque, neil’ interesse della 
generalità, ma ancho in quello di ogni 
singolo, esortiamo. gli abitanti della cit. 
tà e.della provincia a studiare atten. : 

‘tamente Pavviso ed ad a:tenervisi rigo. | 
Ì “osamente: 3-19. 

a 

Ricerche. 
Il «Servizio prigionieri w: guerra» del «Cos. 

mobiura» di Lugano fu ricerca di: 
Comici-Boreatti Angelica con 7 figli da 

Pinzano al Tagliamento, per Comici G. 
B., soldato, che sta bere e saluta, 

Chiandutto Sane da Portogruaro per Uhian- 
dotto Antonio, 

Molinari Francesco e moglie Anna nata 
Ferro, de Varmo (Udine), per Molinari 
Frantesco, 

Della moglie, madre e 3 figli del soldato 
Gpbbato \Ampellio, lasciati a Sernaglia 
prov. di Treviso, 

e un nipotino rimasti a Manrsure (Purde 
noné). 

Del Maschio Maria da Budoia (Udine) per il 
marito Angelo, cameriere nel ‘Corso Ho- 
tel di Milano, 

Pielli Giacomo e moglie Caterina, per Pielli 
G. B., internato civile .a Berndort. 

Cena Billinini Elisa, levatrice ad Udine, 
Viale Venezia, coi nipotini Bruno e Aldo 

Zugolo, per il soldato Zugolo Gino, 
Tosolini Sante di Reana del Roiale, per il 

nipote Massimo: 
Velludo-Maschietto Luigia cou le tre figlio. 

le da, S. Dor.4 di Piave, per il marito Vel. 
ludo Felice, 

Cargnelli Anna, da S. Vito al Tagliamento 
per Ferruccio Cargrelli internato a Kat. 
Zena. 

Chiaruttini Maria da Enemonzo Fresis (U- 
dine), per Zanier G. B. 

Pittoritto Pietro, Piazzale Osoppo N. 8, 
Gemona, per i figli Pierina, Anna, Olga, 
‘Pierino, i quali si trovano tutti in: buona 
salute presso la sorella Maria, 

Lizzi Santo e Rosa, contadini a Mela Ente- 
sar.o presso S. Daniele del Friuli: 

.De Nardi Giacomo e Anna contadini di Sa- 
cile in Brugnera. 

Segati Arigelina nata Mariotti a Belluno, 
per Segatti Giacomo. 

Mattiussi Rodaro Maria di anni 28 da Mar- 
tignacco (Udine), per il marito Mattiussi 
Cesare, 

Maccagnan Mariarma e Maddalena dette 
Puina, da Fonzaso presso Feltre per Bi- 
scarò Claudia, i 

Agosto Luigi da Passons (Udire), per il 
cap. Agosto Remiglio, prigioniero di 
guerra nel campo di Mauthausen; il ri- 

chiedente sta bere e saluta affettuosamente 
la famiglia. 
Scrosoppi Anna da Goricizza presso Co- 

droipo, per Gina Scrosoppi, a Milano, 
Barbaresco Maria da Cordovado presso 

S. Vito al Tagliamerto, per il soldato 
Luigi Barbaresco, 

Mazzaroli Giuseppina, proprietaria della 
Filanda Mazzaroli da Montegliaro. 

Zanetta Carlo, direttore della Filanda Maz- 
zaroli a Montegliano (Udire). 

Salvador Giulia, maritata Massuco, ostretica 
a Castello Lavazzo (Udine). 

Costacorta Giovanni, Cappella Maggiore 
presso Sacile, ; 

Della Coletta Domenico e famiglia da Car- 
pesica presso Vittorio Veneto. 

Carocari Pietro ed Emma, e famiglia da 
Forno di Zeldo (Belluno), per il loro pa- 
rente, muratore a Zurigo, 

Simonetti Giovanni e Maria da Amaro Car- 
r.ia (Udine), per Simonetti Giovanni, pri- 
gioniero di guerra (a Muenster, Westf.). 

Lunazzi Fior Italia, contadina di anni 35 
a Bargo Rivasio, Comure di Verzegnis, 

. per Lunazzi Albino, che sta bene e saluta. 
Della. Bella Angela e cinque figli, da Tarzo 

(Treviso), per il caporale Della Bella Gio- 
. vanni, prigioniero di guerra a Kladno 
pali i 

Di Deros-Marsile Visentin Angela con da 

RICERCHE A PAGAMENTO 
Prezzo pe ogni ricerca sino & 20 parole 
Ger. 3; sino a 30 parole Cor. 4 e così avanti. 

Famiglia Morandini Domenico, trovasi 
tutta unita in perfetta salute e bene trat- 
tati a S.Giorgio Nogaro e desiderano noti 
zie. 4-10 2045 

Famiglia Maruzzo Valentino. Portogrua 
ro, via Vittorio Emanuele 27, desidera noti- 
zie del figlio Giuseppe soldato 2. batteria 
bombarde. 4-4 2075 

Desinon Omobano, Osoppo, desidera noti- 
zie della famiglia profuga in Italia. A casa 
sta bene, saluta. Risposta mezzo giormale. 

Ra” REA Ea 
Del Pin Maria, Corgnolo, ricerca fratello 

Gioachir;io anni 8, madre, fratelli, sorelle, 
zie profughe. A casa Maria, Pia, Albino, 
Lorenzo, zio Luigi sani, salutano. 1-2 2300 
Domenico Trembetta, Osoppo, sta bene 

desidera notizie moglie Marianna e figlia 
Maria, Colomba, Giovanna e Anita Tromba 
profughe Italia, 2248 

Rossi Leonardo fu Pietro, Salt (Povolet- 
to), ricerca soldato Rossi Francesco 61 se. 
fione panettieri 6. comp. Panificio da cam- 
po N. 4. Sami, salutano, id) N10 

Del Mestre Antonio, Trivignano (Palma, 
nova), sta bene, unito Emma. ricerca figlio 
Attilio Del Mestre internato. Risposta mez- 
LR ali. RIO RR O IR ci | 

Ciani Giulia, Venarola (Palmanova), ri. 
cerca marito Ciani Pio internato in Austria, 
Sta bene, saluta attende risposta, * — 2252 

Toso: Ida, S. Odorico, Udine, sta bene, do- 
manda notizie del soldato Zanini Francesco, 
classe 18376, aggregato treno ausiliario, Co. 
droipo, DE 2253 

" Codutti Rosa, famiglia, Meretto Tomba, 
sta bene, chiede notizie sergonte Codutti 
Cirio 226. comp. mitragliatrici Fiat, brigata 
Casale; nonchè fratelli. 2254 
“Tizzì Roba, figlio, famiglia tutti bene, 
Meretto Tomba, chiede notizie soldato Lizzi 
Clemerìte-9. artiglieria montagna deposito 
Mantova. OR65 

” Gescuîti Giuseppino, Udine, Flaibano, S. 
Odorico, stanno bene desiderano notizie di 
Cantarutti. Maria, fratelli, ‘Sorelle.  Prega 
Croce rossa fare minute rieerche, darle co- 
municazioni. 2256 

" Zanello Luigi, Fiumignano, ricerca figlio 
Domenico internato 1 novembre 1917. In ot. 
tima salute, domaxda notizie mezzo gior. 
pale. esa a N 2257 
Toneatto-Fausta, Talmassons, ricerca ma. 

rito Sebastianis Eugenio internato 6 novem- 
bre 1917. Partecipa stato buona salute. do. 
manda netizie.. __ 2258 
" Antonutti Biro, Talmassone, chiede noti 
zie figlio Ieo internato Macherum Ober. 

oest., Innichen, nonché fratello Luigi, Tutti 
sani, salutano — Ò L259 
"Gigante Franessco, Paradiso, ricerca fi- 

lio Giovanni internato 4 novembre 1917, 

Comand Elisa, Torsa, ricenca marito Maz. 
zoni Costante internato 3 novembre 1917, 
Partecipa morte figlio minore, rimanente 
fumiglia sans, saluta. 2263 

Golosett Anna, Tora, ricerca mario Pe 
rine Raunondo internato 15 novasbre 1917, 
latera famughia sana, chiede notizia, saluta 
È 

Rosso Luigi, Ta!massona, Mmeerca figuo 
Eugen: internato 12 buvambre 1817, In 
tera famiglia ottiria salute, chieda notizi 
saluta 2288 

Guatto Giustina, Fiumignano, ricerca 
marito Bertossi Pietro 105. batt, territoria. 
le prigioniero Intera famiglia. sana, chie 
de notizie, saluta, DO 

Olivo Domenica, Talmassons, ricerca ma. 
rito Valussi Idelberto prigioniero di guerna, 
In famiglia tutti san: attendono nouzie 

2267 
Glivo Virginia, Taimassons, ricerca ma. 

rito Valussi Secondo internato 12 novembre 
1917. A casa tutti bene, chiedono notizie. 
Saluti. 2265 

Zanello Maria, Taimassons, ricerca ma- 
rito Mancon Luigi interriato 12 novembre 
1917. Intera famiglia sana, chiede notizia 
saluta. 2269 
ivo. dsnral’ Ba s so 

. Scodellaro Giovarina, Talmassons, ricer- 
ca marito Drì Giovanni internato 12 no- 
vembre 1917. Intera famiglia sana, chiede 
notizie, saluta. 2270 

Livon Carolina, S, Andrat (Talmassons), 
tricerca figlio Paviotti Guido intenuato 6 
novembre 1917. Sta bene, attende notizie 
saluti. 2ari 
Malisan Cecilia, S. Andrat (Talmasson), 

ricerca figlio 4auello Liv internato 6 no- 
vembre 1917, Intera famiglia buona salute, 

ghiede novizio. dl 
Pividori Ines, Pagnacco-Madoletto, desi- 

dera notizie dei soldati Pividori Guglielmo 
15. batt, presidiario distaccamento 53. comp. 
zona di guenra, Pividori Francesco, Villa 
Vicentina per Ruda, Cantiere cemento ar. 
inapo, Pividiori! Giovanhi deposito miumir 
zioni d’artiglieria 11. corpo d'armata, zona 
di guerra. Si trova a casa con tutta la fami. 
glia in salute. Pividori Giusappe morto. 

2273 
Olinta De Luca Bartolissi, Faedis (Udime), 

coi figli Luisa, Aldo, Armando in ottima sa. 
fiuto, tin-chca marito: Bartolibsi Giovanni 
saldato. Saluti. 274 

Mulini Antonio, Udine, via Faula, Ticerca 
‘figlio Luigi soldato 107. batt. milizia tarri- 
toriale, Sta bene a casa desidera notizie 
saluti, i 2275 

Romano Elisahetta, Ronchis (Latisana), 
ricerca marito Romano G, Batta fu Dome- 
nico 141. fart. 3. comp. Sta bene, saluta. 

i 2276 
Garzon Pierina, Ronchis (Lausana), ie- 

lice motizie marito Garzon Guglielmo ber- 
sagliere 5. regg. 6. comp. 24. batt, Saluta, 
desidera indimzzo. __ 2277 

Urban, Angela, Ronchis (Latisana), noti- 
fica al marito Urban Antorio 117, fant. 11. 
comp. 1. plotone, Tutti bene, saluta, deside- 
ra indirizzo. 2278 

Urban Luigia, Ronchis (Latisana), chiede 
notizie indirizzo a Urban Verginio 6. comp. 
sussistenza, panificio militare, prigioniero. 
Sani, saluti, 2279 
Marchese Pietro, Ronchis (Latisana), do- 

manda notizie indirizzo del figlio G. Batta' 
caporale brigata Re batt. complementare 
191. comp. prigioniero. = 2289 

Famiglia Baradello, Ronchis (Latisana), 
chiede dei figli Enrico soldato 8 .magazziro 
‘avanzato artiglieria, Pietro caporale 100. 
batteria. d'assedio 8. fortezza .3. armata. 
Giovanni 57. fant, 7. comp. Piove di Sacco 
Padova, saluti, __ 2281 
Marchese Giovanna, Rotchis (Latisana), 

chiede notizie, indirizzo al marito Sante 
soldato 424, centuria, prigioniero. Saluti, 

2282 
Sbalz Teresa, Ronchis, (Latisana), salu- 

ta. chiede notizie al marito Valentino sol- 
dato 6. sar.ità prigioniero. Desidera notizie. 

2283 
Baradielib FMiacina, Ronchis (Latisana), 

sta bene, desidera notizie e indirizzo Ba- 
radello Eugenio soldato 47. batteria someg. 
giata , 11. gruppo, prigioniero. Saluti. 2284 

Faggiani Leonardo, Ronchis (Latisana), 
chiede notizie, indirizzo del figlio Luigi sol 
dato prigioniero 228, .fant, A casa tutti bene 
salluti, 2285 

Buttò Elisa, Ronchis (Latisana), desidera 
notizie è indirizzo marito Buttò Sante 57. 
fant. Famiglia bene, saluti, baci da Giovan- 
nina, 2287 

Fantin Pierina, Ronchis, (Latisana, desi. 
dera notizie e indirizzo di Fantin Giuseppe 
roldato prigioniero 8. fortezza, Batteria sus. 
sidiaria Famiglia bene, saluta, 2258 

Buttò Giovanni, Ronchis” (Latisana), die. 
sidera notizie e indirizzo del soldato Buttò 
Lino 43. fant. 5, comp. Baci, saluti. 2288 

Toniceilo Giuseppe (Grisolera), profuga 
Ronchis (Latisar.a), chiede notizie del figlio 
“ntonio 2. artiglieria montefina batteria 
C. Vicerza. Saluti, baci. ___—_—«—_— 2289 
*Tonicello Giusegne, profugo a Ronchis di 

Latisana, chiede notizie del figlio Giovanni 
4.. genio portieri 13. comp., Albania, Sa. 
luti. : 2290 

Tonicelio Giuseppe, profugo Ronchis La- 
tisana ,desidera notizie. del figlio Augusto 
2. artiglieria montagna. 24. batteria, Italia. 
Saluti. 2991 

| Zacegletto. Giovanni profugo a Ronghis 
dì Latisana. chiede notizie del figlio Luigi 
8. fortezza 2. comp. Saluti 2292 

Galasso Teresa, Ronchis (Latisana), chie 
de notizie marito Masimo Galasso, famiglia 
e figli soldati Antonio ed Ettore, Sta bene, 
saluti. 5 <=3d 
pra mE RAT » 

Biasutti Francesco, Ronchis (Latisana), 
chiede notizie delia famiglia Biasutti Sante 
e nonna; desidera sapere di G, Batta. Sta 
bene, saluta. 2204 

Pascutto Angelo, Ronchis (Latisana), do- 
mar.da notizie del figlio Marino 56. fant. 
12, comp. 4. plotore. Sta bene, saluta. 

L20%5 
PRE raise rp venosi 

Teresa, Latisanotta 

chiedono notizie e salutano 1 
glielmo 8. montagna, Vito 
sanità conducente e Giu. 

A. casa tutti 

(Latisana), 
soldeti Cicutin Gi 
artiglieria. ireno, 
seppe artiglieria a cavallo. 
bene. ; 2296 

" Gicutin Dina, Letisanotta (PHSDATRA do. 

manda notizie e indirizzo al soldato Vezzor 
Giovarmi 2. artiglieria campale, prigionie- 
toogplbii, |; dti e 
“ Bortoluzzi Giaconio, Ronchis (Latisana). 
chiede notizie de. figlio Bortoluzzi Luigi 50 

ntera famiglia bene, chiede notizie, saluta. | fant reparto “argiti 4. batt, Desidera di | 

. DARI È tizie fratello Pietro. 2290 

Dri Angelina, Talmassons, chiede notizie Galetti Luigi. Ronchis (Latisana); deside. 

soldate Zencheroe Valentino 511 comp, mi. | 1a sapere del figlio Galletà Angolo 28. Tegg. 

traglieri 2 brigata bersaglieri Tutt sani, | artiglferia campagna d. gruppo, 1 baller si 
sall'ano 226) Saluti ì 2099 

"'Antonuti! Giro "Talmassons  chisde no. 
tizie figli»: Luigi 31 batteria i° gruppo as 
sedio nonchè fratello Leo prigioniero. Sani, 
salutano, 2262 

nto, Zosmmplochia, ONiBie no. Miehsloni Li 
if Batla tine dal Aglio, oredesj prigiordere 

'Micheloni 5°. fant. €. comp. ‘scomparso 28 
maggio 1917 2301 

n; 

Pressacco Pietro, Zompicchia, chiede nol 
tizie dei figli dott, Cesare Albino, Umberto, 
Maria. Papé sta bene, salma, 2302 

Marouzzi Livia, Trivigueno Udinese, chie. 
de motizie marito Domenico Marcuzzi sol. 
dato Calzeturificio militane di Carpenedo 
(Mestre). Sani, Salutano, 2308 

Forte Rina, S' Maria Longa, chiede ro. 
tizie marito Forle Luciano soltiato ® arti. 
guiaria» forvzza 490. batteria d'assedio 90, 
gruppo Sani, salutano, 2304 

"Dai Mestre Bettilde, S. Maria la Longa, 
chisd notizie figlio Firmino, figlie Maria, 
Melania, Mercede, nonchè nuora Livia pro. 
fughi A casa sani, salutano. £305 

Del Mestre Bettilde, S. Maria la Longa, 
chiede notizie figiio Del Mestre Giona sol. 
dato 9. artiglieria fortezza 2. comp. Sani, 
salutano. 2300. 

Del Mestre Bettiide, S. Mario ld Longa, 
domanda notizie figlio Del Mestre Severino 
soldato 8 artiglieria fortezza. Tutti salu- 
tano, 2307 

Matelon Gesare,, S. Maria la Longa, chie. 
de notizie del figlio Guerrino 222. fant. batt, 
marciante. Tutti bene, salutano, attendono 
notizie. i 2308 
Fabbro G, Baita, Cassacco (Tricesimo), 

ricerca figlia Fabbro Enna maritata Seba- 
stianutti e figlio Luigi e Alessandro, Sano, 
saluta. 2309 

Famiglia Di Lenardo Pietro, Coderno, Co. 
droipo, ricerca soldati Di Lenando Anniba- 
le scuola bombardieri 6. batteria istmizionie 
490. comp. armi speciali, trovavasi Montorio 
Veronese. Intera famiglia sana, attende no- 
tizie, Saluti. —_ _— «2310 
Famiglia Di Lenardo Giasomo, Codent.o 

Codroipo, ricerca soldati Di Lenardo Valen- 
tino 58. fart. 2. reparto zappatori prigio- 
niero di guerra, e di Lenardo Luigi 56, fant. 
6. comp. trovavasi a Rigolino (Treliso). 
Intera famiglia buona salute, attendono 
notizie, saluti. SRO 2311 

Famiglia Masotti, Rivis (Codroipo), ricer- 
ca soldato Masotti Eugenio 153. fant. poi 
sezione mitraglieri, fatto prigioniero 27 ot. 
tobre 1917. Sar.i, salutano. —____—__——2312 

Famiglia Menini, Rivis (Codroipo), ricer: 
ca soldato Pietro Minini 261. fant. 5. c mp. 
fitanno bene, idesiderano notizie, mig 1 
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“ Famiglia Menini, Rivis (Codroipo), r cer. 
ca caporale Menini Pietro 34. fant, 14 comp, 
Tutti sari, attendono notizie, salutano. 2314 
"Famiglia Valoppi, Gradisca (Codroipo), 
ricerca soldato Valoppi Aurelio 16. raggrup. 
pamento 167. batt. assedio 27. gruppo, tro. 
vavasi Val d'Ogna. Tutti bene, salutano. 

2315 
Famiglia Venier, Rivis (Codroipo), ricer- 

ca soldato Venier Quinto internato in Au+- 
stria alla metà di gennaio, Sana, i 

scere al figlio Marino ir: Cividale che sta 
bene unita figlia Marcella. Il padre trovasi 
in Italia, non ha ancora dato rotizie. Sa. 
tuti, baci \ 2319 

RISPOSTE. 
Il «Servizio Prigionieri di Guerra» del Coe- 

nobium comunica alla signora Caterina Loi, 
che ne faceva richiesta nella Gazzetta del 
Veneto del 6 marzo, che il figlio. Domenico 
sta bens e trovasi sempre a Milano; 

AI Collegio Arcivescovile di Udine si risponde 
che le notizie furono richieste pel Rettore 
Don Pietro Seotton il quale si trova a Roma, 

A Murani Elisabetta ved, Campeische si co- 
munica che il «Coenobium» ha comunicato 
sue notizie a Campeis Enrico, Via Broggi 22, 
Milano. 

Girolamo Francesco, prigioniero di guerra a 
Mawthausen risponde alla famiglia Angelo 
Maddalena (Gazzetta 7 aprile) che il figlio 
Ottorino cadde prigioniero il 15 novembre 
1917 e attualmente si trova nella K. u. k, 
Kgf. Station «V» Etappenpost N. 324-II nel 
medio Tirolo. Ambedue stanno bene. Fran- 
cesco Girolamo saluta la moglie Bettina. 

Prigionieri di euorta italiani 
della provincia di Udine. 

Accampamento di Mauthausen: 

Cap. Bizzi Giuseope, 8 alp,, Tolmezzo, 
». Galligaris Luigi, 8 alp., Valle, 
n Cocianci Gioachino, 8 Re, Iplis, 
» Demurco Gino, 8 alp., Cividale, 
» sane A 8 du ui 
»  Feruglio Giuseppe +, Cala . 
si Fiorili Gilindo. 8 'alp,, po nat 
» Martelossi Virginio, 8 allp., S. Giovan. 

ri di Mandano, 
» Vidoni Luigi, 8 alp., Samarfdenchia. 

Sold. Brunetin Vendramino, 8 alp., Porde- 
none. 

» Buzzolini Virginio, 8 alp., Magnano. 
» Cadalino Lodovico, 8 alp., Masarols. 
» Canci Giuseppe, 8 alb. Dinidovizza. 
» Cartelli Camillo, 8 alp., e ira L 

» Caserula Eugenio, 8.alp.; Cividale, 

». CericoAnicnio, 3 ae Logi 

» Ceschia Paolo, 8 alp. We, 
» Chiacio Paolo, 8 alp., S. Leonardo, 
» Pittoni Attilio, art. 6, no. i 
n Gasperotti Giuseppe. &P D. ulti Le. 

Varia. 

» Comello Remigio, art. 6, Salt. 
» Polzonella Fermmnuccio, &Tt. 6, Treppo. 

3 “Eranide, 
» Miscoria Pietro; art. 6, Platischis, 
» Feruglio Celso, art. 6, Adeliacco, 
» Perezon ROMARO, art. 6, Varnico, 
5° Debeta Valentino ,art. 6, Rimis, 

Mesaglio Domenico, art. 6, Tikano. 
» Fransulini Gelundo, art. 6, Pagnaseo. 

Valzacchi Pietro, art, 1, M. Naro, 

» Zanier Pietro, alp. b, Munc,, Olauzetto, 
» Cencig Giovanni, art, 8, Monte Foscar, 
sw Biscontin' Antenio, art, 8, Porcia, 
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Capm, Ferroli Umberto, art 6. Udine. 
Cap. Buttazani Giussppe, art, 6. Udina 
Serg. Novello Olivo, art, 8, Corno Rasazzo, 
Cap. Cusighi Angelo, art. è, Tancento, 

della Provincia di Beliuno. 

Ten Zandegiacomo Marzio, alp, 1, Auronza, 
Serg. Dell'Agnolo Angelo, art G, Ansia 
Sold. Mores Gabriele, aln. 7, Arsia 

»° Dinca Piatro, 8 2m., Faverga, 
» Zass Pietro, 8 alp., Agordo, 
» Caio Antonio, art, 6,Lamon, 
» Caio Giovanni, art, 6, Lamon. 
» Fachin Rodolfo, art. 6, Goman. 
» Sommariva Giuseppe, art. 6, Gomaz. 
» Fusiì Giovanni, art, 6, Goman. 
» Murer Donato, art. 6, Goman. 
» Murer Edoardo, art. 6, Goman. 

». Stapazzon Giovanni, art. 5, Ars 
» Taverna Felice, art. 6, Arzie. 
». Tonin Giovanni, art, 6, Avsie. 
» Taverna Giussppe, art, 6, Arsio, 
» Poletti Fortunato, art. 6, Lamon. 
» Beè Giacomo, art, 6, Lamon. 
». Denale Massimiliano, ar. 6, Melam 
» Bodo Geremia, art. 6, Melana. 
» Pasin Ferdinando, art. 6, Arsie. 
» Turra Antonio, art, 6, Rocca Arsig. 
» Boldo Giovanni, art. 6, Lamon. 
» Musin Modesto, alp. 6, Forno di Can. 

Capm. Dalla Santa Giovanni alp, 7, Capriela 
» Rudatis Umberto, alp. 7, Alleghe. 

Cap. Da Tos Vincenzo, alp. 7, Alleghe, - 
Sold, Del Negro Giovanni, alp. 7, Alleghe, 

» Rodatis Alessio, alp. 7, Alleghe. - 
» Bellenzier Angelo, alp. 7, Alleghe. 
» Pramaor Pietro, al. 7, Alleghe, 
» Soppelsa Matteo, alm. 7, ConcstEEii 
». Manfrei Giulio, alp. 7, Concen 

Serg. Fauro Antonio, art, 7; Lamon. 
»  Tolardo Antonio, art. 7, Lamon, 

Capm. Conte Giuseppe, art, 7, Ridai 
Cap. Pilottp Lorenzo, art. 7, Ridai. 
Sald. Mastello Antonio, art. 7, Lamon, 

» Madalon Pietro, art. 7, Arsie, 
»° Detesan Adamo, art. 7, R. Pietrore. > 
» Grosso Giovanni, art. 7, Ansie. 
» Madalon Domenico, art. 7, Arsie. 
» Fasol Luigi, art. 7, Arsie. 
» Malacena Pietro, art, 7, Lamone 
» Facchin Pietro, art. 7, Lamon, N 
» Poletti Giuseppe, art. 7, Lamon, . 
» Bee Adolfo, art. 7, Lamon. : 

» Forli Giacomo, art. 7, Lamon. 
»  Boldo Luigi, art 7, Lamon, — 
» Belegante Artonio, art. 7, Fonzaso. 

» Fiorenza Lorenzo, art. 7, Lamon, 
» Bellotto Luigi, art. 7, Lamon. 
». Moretta Pellegrio, art.?, Sopramonta, 
m Sini Silvio, art. 7, Sapramonte, 
» Lira Antonio, art. 7, Arsie. . 

(Sere. Pampanin Umberto, art. 7, Zoppi 
* Cadore. 

» Toigo Giovanni, ant. 7, Artengo. 
Sold. Pellegrini Pietro, art. 5, Rocca Retore, 
__»_ Gaiardo Lorenzo, art. 5, S. Tommaso, 
Sold. Recche Augusto, art.8, Tiugo Vicenza. 

‘» Stapazzon Francesco, art. 8, Arsie. 
»n Colet Giacomo, art. 9, Sopramonte. 
» Carina Demetrio, .art. 9, S. Martino, 

Bologna, 

w Toni Vito, art. 9, Arsie, 
» Dalaguo Angelo, art, 2, Ansie. 

Serg. Forlin Valentino, art, 2, Gomn. 
Sold, Mores Giovanni, alp. 1, Arsia 

». Mores Angelo, alp. 1, Arsie, 
Cap. Manfrei Pergentino, alp. V, Cornd., Cona 

cenighee. % 

V. Cord., 
Ero. 

e Felice, alp. V. Cord, Sold. Casagrand Econ À 

bi Malnifreij; Gio, Baltta, alp. V. Copd, 

5 Soppelsa Gioachino, sii 

Concenighe, 
» (Faè Angelo, alp. Bell. VII., Conce- 

ì nighe. 
è Fontanive Paolo, alp. Feltre, Conce- 

‘+ nighe. 
n Debiasio Adamo, alp. Cord., ia 

mene. 

» Mandrei Giuseppe, baonst, 276, Conce. 
nighe. 

5 Ongaro Antonio, alp. M. Pelmo, fe 
nighe. 

sj) Balola Abramo, alp. Gord., iena: 
nigne.. 

dI 

d 

Cap. De Toni Luigi, alp. 
Capi. Da Pion Angelo, ta: V. 

alp. V. 
i 

. O, 
i) sì Del Zenera Max Rocca Pietore, 

Sold.‘ Da Tas Giusepp®: 2lp. V. Cord, Al 
; leghuai 

Cap. Delle Vedove Giovanni, alp, Cord., 

i Virgiliò, al a. Ton Tgilo, alp, M, Pelmo, AL Sold, De p pera 
yi pe Toni Anionio, alp. Cord., Alleghe, 
* mponin-Addone, alp, dI Avsie, 
» Turin Augusto, alp. 7, Fara, p. Feltra, 
»- Urago Carlo, alp, 7, Soiz. È 
n Detaldo Armando, alp. 7, Rivak 
m Demarchi Giosuè, alp. 7, Milane, 
» Mores Gilberto, alp, 7, Arsie. 
»_Denale Giovanni, alp. 7, Arsie. 
tft par ent ct rame eritema vena e da dir Te I 

Stabilimento tipografico Friuano — Udine 
Redattore responsabile GIUSEPPE ROSSI 

Cotal=tspioalesi 
Vengono assunti 

Rivenditori del giornais 
per tutte le località della 

provincia di Udine, ove il 
giornale non viene ancora 

regolarmente venduto. 
Rivolgersi a voce 0 in 

iscritto all’Amministrazio. 

ne del giornale, Via Sa- 
| vorgnana 5. 
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ESS SESES 
OLO RE nt) si vi i |a; È > 

Profondamente commossa per la viva parte. presa alla 

mia immensa e terribile sciagura ed eterno dolore, anche a 

nome dei figli miei costernati e desolati, vivamente rin- 

grazio tutti coloro che vollero rendere un ultimo tributo di 

Stima ed affetto al caro ed indimenticabile Estinto e chiedo 

venia per le involontarie ommissioni, 

17 Aprile 1918. 

CECILIA CAISELLI 
2328 

Vini 
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